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Il 
perdono

UN RACCONTO AL MESE

In tutte le grandi religioni esistono dei «riti di
purificazione». Attraverso esorcismi, cerimonie,
confessioni pubbliche o individuali, preghiere i
fedeli cercano di liberarsi dai «pesi» dell’anima. 
Il perdono è il mezzo più efficace per togliere al
nostro spirito il peso insopportabile del rancore,
del risentimento e della rabbia nei confronti di
chi ci ha ferito. 
Il perdono è sempre gratuito, come dice la paro-

CÕera una volta un monaco. Un piccolo monaco
che viveva da solo in una modesta e minuscola
capanna nel deserto. Passava il tempo pregando
e per  guadagnare da vivere fabbricava cestini e
cappelli intrecciando foglie di palma. Molta gen-
te veniva dalla citt� e gli sottoponeva i suoi pro-
blemi e lui cercava di aiutarli e confortarli.
Il piccolo monaco indossava un vestito di tela
grezza, mangiava pane ed acqua e non possede-
va proprio niente eccetto un libro speciale, che
era il suo tesoro e che leggeva ogni giorno.
Un giorno, un predone entr� come una furia nella
capanna del monaco. Un predone truce e catti-
vo. Con una folta barba scarmigliata e unÕaffila-
ta e minacciosa spada.
ÇDammi il tuo tesoroÈ, sbrait�.
Il piccolo monaco gli consegn� il suo libro pre-
zioso e unico e stette tristemente a guardare il
predone che se ne andava.
Quando il predone arriv� alla citt�, si precipit�
nella bottega di un mercante e senza tanti pre-
amboli gli chiese il valore di quel libro straordi-
nario.

la stessa: per dono. Non è mai facile, perché
non consiste semplicemente nel «passare so-
pra» a qualche dispetto, ma nel proclamare se-
riamente: «Tu mi hai fatto male, tu mi hai feri-
to: non per questo io smetto di amarti». 
Il perdono è la verità dell’amore, un atto eroico
che unisce l’umano al divino. Significa spezzare
il cerchio di odio e collera che oggi condiziona
tante persone nel mondo.

IL MONACO E IL PREDONE

ÇMa io non so niente di libriÈ, si lament� il mer-
cante.
ÇIo ho bisogno di soldi! Tanti! Dimmi quanto vale
questo libro e io lo vender�È.
ÇNon lo so proprioÈ, pigol� il mercante, sfo-
gliando il libro. ÇMa conosco qualcuno che se ne
intende, un vero esperto. Lasciami il libro per un
giorno o due e glielo chieder�È.
ÇDÕaccordo!È, grugn� il predone, sguainando la
spada. ÇTorner� fra due giorni. FaÕ in modo che
il libro sia qui, quando torner�!È.
Quella sera, dopo la chiusura della bottega, il
mercante mont� sul suo mulo e lo spron� nel
deserto. Cavalc� per chilometri finch� giunse
alla piccola capanna e incontr� il piccolo monaco.
ÇHo un libroÈ, gli spieg�. ÇUn tipo grande e
grosso con una folta barba � venuto da me. Vuo-
le venderlo. Mi puoi dire quanto vale?È. Trasse il
libro dalla borsa e lo mostr� al monaco. 
Il piccolo monaco fiss� il libro. Non avrebbe mai
immaginato di rivedere cos� presto il suo tesoro.
Ma non grid�: Çé mio!È, n� punt� il dito contro il
mercante dicendo: ÇQuellÕuomo � un ladro!È.
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CÕera una volta una bambina di nome Melodia,
che un brutto giorno fu colpita da una strana
malattia che le provoc� una continua e inesora-
bile diminuzione della vista. 
I migliori professori dÕoculistica, nonostante  e-
sami approfonditi e consulti, non riuscivano a
scoprire la causa della malattia. I genitori della
bambina erano disperati.
Melodia portava ormai un paio di occhiali dalle
lenti spesse e pesanti come fondi di bottiglia. 
Ogni tanto per riposare un poÕ il naso se li toglie-
va e li appioppava sul naso di Billo, il suo pi� caro
amico. 
Billo era un grosso orsacchiotto di peluche mar-
rone che Melodia abbracciava addormentandosi
e a cui confidava tutti i suoi segreti.

GLI OCCHIALI
DI MELODIA

No. Tutto quello che disse fu: ÇQuesto � un li-
bro di grandissimo valore. Vale almeno lo stipen-
dio di un annoÈ. Il mercante si accomiat� e ri-
torn� in citt�.

Come una raffica di vento
Quando il predone si present� aveva lÕaria pi�
spietata che mai. 
ÇAllora dimmiÈ, brontol�. ÇQuanto vale il mio
libro?È.
ÇParecchio!È, sorrise il mercante. ÇAlmeno lo
stipendio di un anno!È.
LÕumore del bandito cambi� un poÕ. ÇMagnifico!È,
ghign�. ÇE come fai ad esserne sicuro?È.
Çé stato facileÈ, spieg� il mercante. ÇCÕ� un pic-
colo monaco che vive nel deserto in una piccola
capanna. Lui conosce tutto di queste cose. Gli ho
portato il libro e glielÕho mostratoÈ.
LÕumore del bandito cambi� del tutto. ÇUn pic-
colo monaco?É Nel deserto?È, balbett�.
ÇProprio!È.
ÇE gli hai detto chi voleva vendere il libro?È.
ÇUn uomo grande e grosso con una folta barba:
questo gli ho dettoÈ.

ÇE il monaco non ha detto niente del libro?
Niente di me?È.
ÇNiente. Perch�?È.
ÇCos�È, ment� il predone. ÇTanto per direÈ. Poi
afferr� il libro e lasci� la bottega in fretta e
furia. Sal� sul suo cavallo e ritorn� nel deserto.
Cavalc� e cavalc� fino alla piccola capanna.
ÇChe cosa significa?È, sbrait� entrando come
una raffica di vento nella capanna. ÇAvresti po-
tuto denunciarmi e mi avrebbero arrestato.
Perch� non hai detto niente?È.
ÇPerch� ti avevo gi� perdonatoÈ, rispose il mo-
naco.
ÇPerdonato me?È, grid� il predone. ÇPerdona-
to?È. La sua voce si smorz�. 
ÇNessuno mi ha mai perdonato!È, quasi sussurr�. 
ÇMi hanno odiato, cacciato, inseguito, esiliato,
condannato. Ma perdonato, mai!È.
In quel momento, qualcosa mut� nel cuore del
predone grande e grosso. 
Estrasse il libro dal suo sacco e lo porse al mo-
naco: Çé tuo!È.
Il piccolo monaco sorrise e ringrazi� il bandito. 
Poi lo invit� a fermarsi nella capanna per impa-
rare qualcosa di pi� sul perdono e la pace del
cuore.
Non molto tempo dopo, il predone si fece mona-
co, un monaco grande e grosso con una folta
barba, felice di dividere con gli altri il poco che
aveva.



43

Il nocciolo delle storie

Il perdono del monaco sconvolge il mondo vio-
lento e prepotente del predone. Gli fa intravede-
re un’altra dimensione della vita: quella della
non-violenza e dell’amore. 
Melodia scopre che il risentimento e la voglia di
vendetta «fanno velo» allo spirito e impediscono
di essere veramente liberi. 

Per il dialogo

• Qual è il modo di pensare del predone? Come
si comporta? Perché cambia atteggiamento?
• Il perdono può davvero cambiare le persone?
Perché?
• Costa molto perdonare? 
• Qual è il contrario di perdonare?
• Perché la vista di Melodia si affievoliva? 
• Che cosa significa che la riacquista dopo il
perdono?
• Quali sono, secondo voi, gli effetti del perdono
su chi lo riceve e su chi lo dona?

Per l’attività

Divisi in sottogruppi, i bambini possono cerca-
re le situazioni politiche, sociali, della loro vita
quotidiana familiare o scolastica, che richiedo-
no un gesto di perdono.

Aggancio biblico

Gesù ha raccontato una bellissima parabola sul
perdono: il debitore spietato (Mt 18,23-35). 

SUGGERIMENTI DIDATTICI

BRUNO FERRERO

Ma una sera, quando ebbe i pesanti occhiali sul
naso, Billo cominci� a parlare.
ÇSono il mago che pu� guarire i tuoi occhi. Tu sai
perch� i tuoi occhi non vogliono pi� vedere la
luce?È.
ÇNon lo so. Il mago sei tu. Dimmelo tu!È.
ÇQueste cose le devi scoprire da sola, Melodia.
Sforzati di ricordare: � successo qualcosa re-
centemente che pu� aiutarti a capire il perch�
della malattia?È.
La bambina si concentr�, frugando nella memo-
ria, ma non trovava nulla di significativo.
ÇProvaci ancora, Melodia!È, la incitava Billo.
Dopo qualche ora di intensa riflessione, improv-
visamente Melodia si ricord�.
Tre mesi prima, una domenica pomeriggio, du-
rante una visita degli zii giocava  con il cuginet-
to Nicola. Indispettito da una frase di Melodia,
Nicola aveva fatto a pezzi la bambolina di por-
cellana che la bambina teneva sul tavolo dei
compiti. Melodia ne aveva fatto una tragedia:
lacrime e strilli, brutte parole. 
Alla fine, Melodia aveva rabbiosamente gridato
al cugino: ÇNon voglio vederti mai pi�!È.

Da quel giorno la sua vista aveva incominciato ad
abbassarsi.
Lo spieg� a Billo, che concluse: ÇAllora sai che
cosa devi fareÉÈ.
ÇS�, lo so. Devo perdonare, come mi ha insegna-
to la mammaÈ.
La bambina si sedette al tavolo e scrisse una
lettera al cugino. Le parole erano corrette solo
pi� o meno, ma il senso era chiaro. 
ÇCaro Nicola, ti perdono con tutto il cuore. Ho
dimenticato quello che � accaduto e ti voglio
bene come primaÉÈ.
Da quel momento, la vista di Melodia ridivenne
perfetta. E gli occhiali dalle grosse lenti finiro-
noÉ finironoÉ E chi si ricorda pi� dove finirono
quegli orribili occhiali?


